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Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
Dipartimento per gli affari generali e la digitalizzazione 

Direzione generale del personale, degli affari generali e del bilancio 

 

AVVISO DI MOBILITÀ ESTERNA AI SENSI DELL’ART. 30 D.LGS 165/2001, PER LA COPERTURA DI 1 

POSTO DI DIRIGENTE DI I FASCIA, RISERVATO AI DIRIGENTI DI PRIMA FASCIA AI SENSI 

DELL’ART. 19 COMMA 5-BIS DEL D.LGS 165/2001, PRESSO IL MINISTERO DELLE 

INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

 
 

 VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni ed integrazioni, recante 
“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti 
amministrativi”;  

 VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive   
modificazioni, recante “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
documentazione amministrativa”;  

 VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Norme sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, in 
particolare gli artt. 23, comma 2, primo periodo, e 30, comma 2-bis, che disciplinano il passaggio 
diretto di personale tra amministrazioni diverse;  

VISTO il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive modificazioni e integrazioni, 
recante “Codice in materia di protezione dei dati personali”, nonché il Regolamento UE 27 aprile 
2016 n. 679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali e alla libera circolazione di tali dati;  

VISTA la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)”, e in particolare l’articolo 1, comma 
47, che consente i trasferimenti per mobilità, anche intercompartimentale, tra amministrazioni che 
siano sottoposte ad un regime di limitazione di assunzioni, e/o disposizioni analoghe; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 di attuazione della legge 4 marzo 2009 n. 15, 
e s.m.i., in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e s.m.i., recante “Disposizioni in materia di 
inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti 
privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190”; 

VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale con qualifica dirigenziale 
dell’Area Funzioni Centrali; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni della Legge 16 
dicembre 2022, n. 204 recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei 
Ministeri” in particolare l’art. 5 comma 1, con il quale il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili è ridenominato < Ministero delle infrastrutture e dei trasporti > a far data dal 
12 novembre 2022;  
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VISTO il D.P.C.M. del 30 ottobre 2023 n. 186 recante il regolamento di riorganizzazione del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  

  VISTO il D.P.C.M. 12 giugno 2024 con il quale sono state autorizzate le assunzioni del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti; 

    RITENUTO opportuno indire un bando di mobilità volontaria esterna, ai sensi dell’articolo 30 del 

d.lgs. n.165 del 2001, e successive modificazioni, al fine della copertura di n. 1 posto di funzione 

dirigenziale di prima fascia a carico delle facoltà assunzionali; 

   RILEVATA la disponibilità del posto di funzione dirigenziale di prima fascia nella dotazione     

organica di questa Amministrazione;  

 

 

 

Art. 1 

(Oggetto della procedura) 

 

      Ai sensi dell’articolo 30, comma 2-bis, del d.lgs. n.165 del 2001, e successive modificazioni, 

considerata la disponibilità dei posti in organico, è indetta una procedura di mobilità volontaria 

esterna, per la copertura di n. 1 posto della dotazione organica del personale dirigenziale di prima 

fascia del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, destinata ai dirigenti appartenenti alla prima 

fascia della qualifica dirigenziale, che hanno svolto incarichi dirigenziali presso le Strutture 

dirigenziali di livello generale dell’Amministrazione, ai sensi dell’articolo 19, comma 5-bis, del 

d.lgs. n.165 del 2001.  

 

       La professionalità richiesta, oggetto della presente procedura di mobilità è attinente ai seguenti 

ambiti di competenza: 

- Gestione di strutture organizzative complesse 

- Coordinamento e gestione di accordi, protocolli e interistituzionali in tema di trasporti 

- Sviluppo e gestione di sistemi di governo e controllo della mobilità 

- Sviluppo e implementazione di strategie innovative per i trasporti 

- Pianificazione e valutazione di impatto di reti e sistemi di trasporto pubblico 

- Pianificazione e programmazione della mobilità e del trasporto in ambito urbano ed extraurbano.   

 

Art. 2 

 (Requisiti di partecipazione) 

 

Per l’ammissione alla procedura è richiesto, alla data di scadenza del termine per la presentazione 

della domanda, il possesso dei seguenti requisiti: 

1. qualifica di dirigente di prima fascia, con contratto di lavoro a tempo indeterminato 

dipendente di Pubbliche Amministrazioni, di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n.165 del 

2001 

2.  avere una comprovata esperienza negli ambiti di attività connessi alla professionalità 

indicata nell’articolo 1; 

3.  non avere procedimenti disciplinari in corso e sanzioni disciplinari a proprio carico nei due 

anni precedenti la scadenza del presente avviso; 

4. di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione 

per persistente insufficiente rendimento, in forza di norme di settore, o licenziati per le 

medesime ragioni ovvero per motivi disciplinari ai sensi della vigente normativa di legge e/o 

contrattuale, ovvero dichiarati decaduti per aver conseguito la nomina o l’assunzione 

mediante la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile;  

5. di non aver riportato condanne penali, con sentenza passata in giudicato, per reati che 

costituiscono un impedimento all’assunzione presso una pubblica amministrazione; 
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6. possesso di qualità morali e condotta incensurabili, ai sensi dell’art. 35, comma 6, del. lgs. 

n.165 del 2001 

 

I requisiti sopra elencati debbono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle domande di ammissione alla procedura fissata nel presente avviso, nonché 

alla data del successivo trasferimento nei ruoli del Ministero.  

 

La mancanza anche di uno solo dei requisiti di ammissione comporta l’esclusione dalla 

procedura di mobilità, ovvero nel caso di carenza degli stessi all’atto del trasferimento, la 

decadenza dal diritto al trasferimento stesso. 

 

 

Art. 3  

(Termini di presentazione della domanda) 

 

La domanda di partecipazione alla selezione deve essere presentata unicamente in via telematica 

tramite il “Portale unico del reclutamento”, previa registrazione sullo stesso, raggiungibile al link 

www.inpa.gov.it, entro e non oltre le ore 12.00 AM del giorno 4 settembre 2025, pena 

esclusione dalla selezione. 

 

Il programma di ricezione delle domande di partecipazione sarà disabilitato alle ore 12.00 AM del 

giorno 4 settembre 2025, momento dal quale non potranno tecnicamente essere ricevute le 

domande non perfezionate o in corso di invio. 

 

Non verranno prese in considerazione domande trasmesse in forma diversa da quella sopra 

descritta. 

 

Il presente bando è pubblicato, oltre che sul Portale unico del reclutamento, anche sul sito ufficiale 

dell’Amministrazione, www.mit.gov.it - Amministrazione trasparente >Personale > Titolari di 

incarichi amministrativi di vertice > Bando di mobilità esterna per la copertura, mediante 

passaggio diretto tra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell’articolo 30 del decreto legislativo n. 

165 del 2001, e successive modificazioni di 1 posto di funzione dirigenziale di prima fascia nella 

dotazione organica di questa Amministrazione. 

 

Art. 4  

(Domanda di partecipazione) 

 

I candidati sono tenuti a dichiarare negli spazi format di presentazione della domanda, a pena di 

esclusione, l’effettivo possesso dei requisiti che vengono in tal modo autocertificati, ai sensi 

dell’articolo 46 del D.P.R. n.445 del 2000: 

- cognome e nome, data e luogo di nascita; 

- codice fiscale e residenza; 

- cittadinanza italiana; 

- il godimento dei diritti politici; 

- il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, ovvero il motivo della mancata iscrizione o della 

cancellazione dalle liste medesime; 

- l’indirizzo PEC personale del candidato, al quale il candidato chiede che siano trasmesse le 

comunicazioni relative alla procedura;  

- un recapito telefonico; 

- l’autorizzazione al trattamento dei dati personali per le finalità connesse all’espletamento della 

procedura e per le successive attività inerenti all’eventuale procedimento di assunzione; 

- di essere dipendenti di ruolo a tempo indeterminato di Pubbliche Amministrazioni, di cui 

all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n.165 del 2001e ss.mm.ii., con qualifica di dirigente di prima 

fascia; 
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- di avere una comprovata esperienza negli ambiti di attività connessi alla professionalità 

indicata nell’articolo 1; 

- di non avere procedimenti disciplinari in corso e sanzioni disciplinari a proprio carico nei due 

anni precedenti la scadenza del presente avviso; 

- di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego presso una pubblica amministrazione per 

persistente insufficiente rendimento, in forza di norme di settore, o licenziati per le medesime 

ragioni ovvero per motivi disciplinari ai sensi della vigente normativa di legge e/o 

contrattuale, ovvero dichiarati decaduti per aver conseguito la nomina o l’assunzione mediante 

la produzione di documenti falsi o viziati da nullità insanabile;  

- di non aver riportato condanne penali, con sentenza passata in giudicato, per reati che 

costituiscono un impedimento all’assunzione presso una pubblica amministrazione; 

- di non aver procedimenti penali, procedimenti amministrativi per l’applicazione di misure di 

sicurezza o di prevenzione o procedimenti penali a proprio carico iscrivibili nel casellario 

giudiziale, ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 313 del 14 novembre 2002, salvo l’obbligo di 

dichiararli, precisando la data del provvedimento e l’autorità giudiziaria che lo ha emanato 

ovvero quella presso la quale penda un eventuale procedimento penale; 

- il possesso di qualità morali e condotta incensurabili, ai sensi dell’art. 35, comma 6, del. lgs. 

n.165 del 2001; 

- il possesso dell’idoneità fisica allo svolgimento delle funzioni cui la selezione si riferisce. 

 

Ciascun candidato dovrà allegare una relazione, con valore di autocertificazione, nella quale 

devono essere specificamente indicate le esperienze professionali maturate, il servizio prestato nella 

qualifica dirigenziale, gli incarichi ricoperti, la loro durata e la formazione acquisita, i risultati 

conseguiti con riferimento agli obiettivi prefissati. 

 

Le comunicazioni personali relative alla presente procedura saranno inviate all’indirizzo PEC 

dichiarato nella candidatura. L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità derivante da 

inesatte indicazioni del recapito, ovvero da mancata o tardiva comunicazione di cambiamento 

dell’indirizzo PEC. 

 

Ogni comunicazione concernente la presente procedura sarà effettuata mediante pubblicazione sul 

sito internet del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e attraverso il portale <<inPA>>. Tale 

pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti. 

 

Art. 5  

(Valutazione delle domande) 

 

    La valutazione delle candidature è svolta dal Sig. Ministro, sulla base dei seguenti criteri: 

a) possesso di abilitazione professionale; 

b) periodo maturato nell’incarico dirigenziale, ai sensi dell’articolo 19, comma 5-bis d.lgs. n.165 

del 2001, presso il MIT; 

c) specifica esperienza lavorativa di carattere prevalente e continuativo, comprovata da incarichi 

conferiti formalmente e maturata presso amministrazioni pubbliche in posizioni lavorative 

corrispondenti o equiparate alla posizione da ricoprire. 

 

Art. 6 

(Sottoscrizione del contratto individuale di lavoro) 

 

Qualora la valutazione si concluda con esito positivo, il candidato è invitato a sottoscrivere il 

previsto contratto individuale di lavoro per l’immissione in ruolo nel Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti, con la qualifica di dirigente di prima fascia, conservando l’anzianità maturata 

nell’Amministrazione di provenienza e con applicazione, ai sensi dell’articolo 30, comma 2-

quinquies, del d.lgs. n.165 del 2001, del trattamento giuridico ed economico compreso quello 
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accessorio, previsto nel vigente Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro del personale dell’Area 

Funzioni centrali, ivi inclusa l’eventuale retribuzione individuale di anzianità in godimento.  

 

L’immissione in servizio è subordinata alla verifica dei requisiti previsti all’articolo 2 del presente 

bando ed avviene previo conferimento dell’incarico e sottoscrizione del relativo contratto di 

regolamentazione del trattamento economico, nonché sottoscrizione del contratto individuale di 

lavoro.  

 

In caso di sopravvenuta rinuncia o di mancata presentazione in servizio, senza giustificato motivo, 

alla data prevista nel contratto, il candidato è considerato rinunciatario.  

 

 

 

Il Ministero si riserva la facoltà di non dar corso alla copertura del posto con la procedura di 

mobilità nel caso in cui dall’esame delle domande non si rilevasse la professionalità necessaria per 

l’assolvimento delle funzioni proprie della posizione dirigenziale, oggetto dell’avviso di mobilità, 

oppure a seguito di sopravvenuti vincoli legislativi e/o finanziari o variazione delle esigenze 

organizzative dell’Amministrazione. 

 

 

Art. 7 

(Trattamento dei dati personali) 

 

Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, nella persona del Direttore generale del personale, 

degli affari generali e del bilancio pro tempore, in qualità di titolare del trattamento (di seguito, il 

“Titolare”), tratta i dati personali relativi alla presente procedura in conformità con il Regolamento 

UE 2016/679 (di seguito “RGPD”) e, ai sensi dell’art. 12 del RGPD, fornisce agli interessati le 

informazioni di cui agli articoli 13 e 14 del RGPD in forma concisa, trasparente, intellegibile e 

facilmente accessibile con un linguaggio semplice e chiaro. 

Le ulteriori informazioni relative al trattamento dei dati personali effettuato attraverso il Portale 

<<inPA>> sono presenti sul sito web del Portale al link “Privacy Policy” presente in calce al sito  

https://www.inpa.gov.it/privacy-policy/.  

 

I dati personali dell’interessato sono raccolti mediante domanda di partecipazione alla procedura e 

saranno trattati esclusivamente al fine dell’espletamento delle attività connesse alla procedura. 

 

La base giuridica del trattamento è l’assolvimento degli obblighi di legge al quale è soggetto il 

Titolare (articoli 35 e 35 ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e art. 2 del decreto- 

legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, 

bando di concorso), ai sensi dell’art. 6, par. 1 lett. c), RGPD. 

 

Ulteriore finalità del trattamento è la tutela da parte del Titolare dei propri diritti e interessi, anche 

ai fini dell’esercizio del diritto di difesa, la cui base giuridica risiede all’art. 6, par 1 lett. f) RGPD  

 

I dati personali sono raccolti direttamente presso l’interessato e, nel caso in cui sia imposto per 

legge o dal presente bando, sono raccolti presso soggetti terzi, ove sia necessario effettuare le 

apposite verifiche in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione al presente concorso. 

 

Il trattamento dei dati personali è effettuato mediante l’ausilio di strumenti manuali, informatici e 

telematici atti a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati personali. 

 

I dati personali sono trattati per conto del Titolare solo da: 

a) soggetti autorizzati al trattamento che hanno ricevuto apposite istruzioni da parte del Titolare; 

https://www.inpa.gov.it/privacy-policy/
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b) soggetti terzi che agiscono per conto del Titolare, solo ove questi ultimi siano stati 

appositamente nominati Responsabili del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del RGPD  

c) soggetti terzi qualificati come titolari autonomi del trattamento, qualora la comunicazione sia 

prevista da obblighi di legge ovvero dal bando di concorso all’esito della relativa procedura. 

 

I dati personali dell’interessato non sono trasferiti in territorio Extra UE. 

  

   Salvo quanto previsto nell’informativa Privacy del Portale inPa, i dati personali sono trattati dalla 

compilazione della domanda di candidatura fino alla conclusione della procedura. 

 

Successivamente, il Titolare conserva i dati personali unicamente per l’assolvimento degli ulteriori 

obblighi di legge e per tutela dei propri diritti e interessi, anche in sede giudiziale e stragiudiziale, 

entro il termine di prescrizione previsto dalla normativa di settore. 

 

Scaduti i rispettivi termini, i dati personali sono cancellati e/o resi anonimi in modo da impedire, 

anche indirettamente, l’identificazione dell’interessato. 

 

Il conferimento dei dati personali da parte dell’interessato è obbligatorio e l’eventuale rifiuto di 

fornirli comporta l’impossibilità di dar corso alla valutazione della domanda di partecipazione alla 

selezione, nonché agli adempimenti conseguenti e inerenti alla procedura. 

 

Per il perseguimento delle sopra indicate finalità, il Titolare tratta altresì categorie particolari di dati 

personali (come previsto dall’articolo 2, del bando di concorso rubricato “Requisiti per 

l’ammissione”) ai sensi dell’articolo 9 par.2 lett. g) ed f) e dell’articolo 10 del RGPD. 

 

Nessun dato trattato sarà soggetto a processo decisionale automatizzato e, in particolare, nessun 

dato trattato sarà soggetto ad attività di profilazione. 

 

I dati personali raccolti non sono oggetto di diffusione salvo nei casi previsti dalla legge, in 

conformità alle delibere dell’Autorità Garante per la Protezione dei Dati Personali. 

 

Art. 8  

(Norme finali) 

 

Il presente avviso non vincola in alcun modo l’Amministrazione, né fa sorgere a favore dei 

partecipanti alcun diritto al trasferimento nei ruoli del Ministero.  

 

L’Amministrazione si riserva la facoltà, per sopravvenute ragioni di interesse pubblico, di 

prorogare o di non dar corso alla procedura di mobilità, senza che per i concorrenti insorga alcun 

diritto o pretesa.  

 

Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso, si applicano le vigenti disposizioni 

normative e contrattuali in materia di mobilità, ove compatibili.  

 

 

 

 

IL DIRETTORE GENERALE 
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